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A Porto Sì, Porto No
ma giù le mani dalla palude...

Una  piantina d’ulivo
per U.N.I.T.A.L.S.I.

C’era una volta
il parco di Cerenova
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Il comandante Scarpellini:
i miracoli non li facciamo



Pr
op

ag
an

da
 e

le
tto

ra
le



L’Ortica del Venerdì 

Settimanale indipendente
Registrato presso il Tribunale di Civitavecchia
n° 09/97 del 18/06/97.

Direttore editoriale: Cristiano Cimarelli
Direttore responsabile: Gianni Palmieri
Vice direttore: Felicia Caggianelli
Collaboratori: Raffaele Cavaliere, Aldo Ercoli, Lara Puglisi, Flavio Enei, Dario Sinatti, 
Dario Gaggiottino, Cristina Sacchetti, Alfredo Falvo, Giacomo Esposito, Filippo Conte, 
Mario Chiera, Anna Moccia, Federico Burzotta, Caterina Luisa De Caro, Marzia 
Dimarco, Arianna Papale, Furio Falvo, Raffaele Caldarelli
Editor: Miriam Alborghetti
Responsabile marketing: Pietro Mevi, Ettore Giannori, Valerio Sebastiani
Redazione: Piazza Risorgimento, 4 - Cerveteri - Info 800 589 025 - info@orticaweb.it
Stampa: Universo Editoriale

3

Gnazi vince le primarie a Cerveteri
Ora tocca al Centro destra

Sarà dunque Celestino Gnazi il candidato a sindaco del 
Centro sinistra alle elezioni amministrative di Cerveteri del 
prossimo 6 maggio. L’avvocato, sostenuto da una lista civica 
e dal Partito democratico, si è infatti aggiudicato le primarie 
che si sono svolte domenica scorsa su tutto il territorio 
cerite, ottenendo il 79% dei consensi, pari a 992 voti. Buono 
anche il risultato dello sconfitto, Pio De Angelis del Partito 
socialista che si è attestato al 21% delle preferenze, ovvero 
164 suffragi. Il dato che maggiormente ci interessa però è 
quello dell’affluenza ai seggi delle primarie, sono stati 1.256 i 
cittadini che hanno partecipato alla consultazione elettorale, 
un numero ben oltre le previsioni della vigilia. Considerando 
infatti lo sconquasso che ha devastato il Partito democratico 
di Cerveteri, la caduta dell’amministrazione comunale 
e le liti furibonde tra i partiti della ex coalizione, in molti 
prevedevano la presenza di poche centinaia di persone alle 
urne. Invece i numeri parlano di un ritorno di interesse per la 
politica locale, dovuto di sicuro non all’appeal dei dirigenti 
del Partito democratico bensì alla naturale attrattiva che le 
elezioni locali hanno sulla popolazione. La gente quando 
deve scegliere i candidati a sindaco si sente chiamata in 
causa e legittimamente intende esprimersi in modo chiaro 
e forte. Con questa chiave deve essere letto il risultato 
che ha premiato l’avvocato Gnazi. Al quale spetta ora il 
compito in queste due settimane di provare a ricucire le 
fila del Centro sinistra per portare nella coalizione le varie 
anime progressiste che per ora sembrano voler gareggiare in 
modo autonomo. Se le primarie del Centro sinistra vanno in 
archivio, ora i fari sono puntati sullo stesso appuntamento 
che il 25 marzo vedrà protagonisti i partiti del Centro destra. 
Un evento delicatissimo per il Popolo delle libertà che non 
è riuscito a trovare un accordo per un candidato a sindaco 
che coagulasse tutta la coalizione e che ora dovrà essere 
scelto dalla gente. Tra i nomi in lizza, tutti da confermare, ci 
sarebbero il consigliere provinciale Lancianese, l’ex sindaco 
Rossi, il commercialista Galli e forse una donna vice prefetto 
di Roma sulla cui identità vige per ora il massimo riserbo. 
Per il Centro destra c’è già una sfida da vincere, quella 
numerica. Gli avversari hanno portato alle primarie 1.256 
persone, ecco il numero che il Pdl dovrà superare per dare 
un segnale di forza. Non saranno però primarie di tutta 
la coalizione, non parteciperà infatti l’Udc che, insieme 
al Terzo polo e ad alcune liste civiche, presenterà come 
candidato a sindaco Lamberto Ramazzotti.

Il Direttore
Gianni Palmieri
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Don Bosco,
la mia vera

stella polare
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Da mezzo secolo si occupa dei giovani. Con spirito 

di sacrificio ed animo battagliero. Una Don Camillo 
in gonnella che ha vinto battaglie importanti e non 

solo per i ragazzi di Ladispoli. Suor Novella Gigli, dell’ordi-
ne delle Salesiane, è un punto di riferimento per tutti coloro 
che pensano che le nuove generazioni non debbano essere 
abbandonate a se stesse, ma possano essere guidate e so-
prattutto spinte verso il mondo del lavoro con una qualifica 
professionale adeguata. Presidente del Centro Italiano Ope-
re Femminili Salesiane Formazione Professionale del Lazio 
(CIOFS FP Lazio), con responsabilità delle sedi di Ladispoli, 
Colleferro, Ostia e nelle zone di Nuovo Salario, Testaccio 
e Cinecittà a Roma. Suor Novella è conosciuta a Ladispoli 
per le grandi battaglie sociali che condusse all’inizio degli 
anni novanta quando nel palazzetto comunale non veni-
va recepita l’importanza di concetti come formazione ed 
orientamento professionale. Nel tempo la religiosa ha otte-

Abbiamo incontrato Suor Novella Gigli
presidente del Ciofs del Lazio

di Gianni Palmieri

Don Bosco,
la mia vera

stella polare

nuto risultati di spessore in favore di un crescente numero 
di giovani.
Iniziamo con una domanda che i nostri lettori si staranno 
ponendo. Cosa è il Ciofs?
“Il Centro Italiano Opere Femminili Salesiane – dice suor 
Novella Gigli – si ispira al progetto educativo di don Bosco 
e persegue la crescita professionale ed umana dei ragazzi, 
aiutandoli a superare le difficoltà nel campo dello studio. 
Applichiamo una didattica che possa valorizzare il giovane 
e nel contempo formarlo per entrare a pieno titolo nel mon-
do del lavoro. Abbiamo corsi di informatica, lingue, ammi-
nistrazione, turismo, ristorazione, commercio, artigianato, 
ambiente e socio sanitaria, tutte opportunità per una forma-
zione adeguata. I corsi del Ciofs sono triennali e permettono 
poi agli studenti di poter anche frequentare il biennio fina-
le delle scuole superiori per diplomarsi. Come diceva Don 
Bosco, “l’educazione è cosa di cuore”. E don Bosco è da 

in
fo

@
or

tic
aw

eb
.it



Pr
op

ag
an

da
 e

le
tto

ra
le



7

in
fo

@
or

tic
aw

eb
.it

sempre la mia stella polare. I nostri insegnanti vanno oltre la 
didattica e instaurano con i giovani un rapporto di fiducia e 
stima che spesso nella società attuale manca. A Ladispoli il 
Ciofs di via Trieste esiste da oltre 60 anni, abbiamo formato 
ed aiutato migliaia di ragazzi che oggi sono uomini maturi 
ed affermati”.
Suor Novella tocchiamo un tasto delicato. E’ vero che le 
nuove generazioni sono afflitte da carenze e problemati-
che che spesso hanno origine familiare?
“Purtroppo è una realtà pesante. Nelle fami-
glie non c’è più il rapporto tra genitori e 
figli. Spesso ognuno vive in un mondo a 
parte, si parla poco, le anime più fragi-
li rischiano di perdersi per strada. Con 
amarezza debbo dire che sovente non 
c’è voglia, non c’è tempo e non c’è 
capacità di dialogo degli adulti con i 
propri figli. Il Ciofs vuole essere non 
un sostituto delle famiglie perché sa-
rebbe presuntuoso, bensì un mezzo 
per parlare con i ragazzi, avvicinarli 
ai valori della vita, combattere soprattutto l a 
dispersione scolastica dopo le medie. “In 
ogni giovane c’è un punto accessibile al 
bene”, noi proviamo a portarlo alla luce, 
recuperando quella sfiducia nello studio che 
spesso viene interiorizzata dai giovani anche 
per esperienze di vita vissuta. Quando i no-
stri allievi finiscono il corso triennale 
e poi si iscrivono alle superio-
ri completando il ciclo degli 
studi, per noi è una soddisfa-
zione enorme che ci ripaga di 
tanti sacrifici”.
Parliamo di difficoltà. Ma è 
vero che a settembre il Ciofs po-
trebbe essere costretto a ridurre il 
numero dei corsi per mancanza di fondi?
“In questi giorni – risponde suor Novella – stiamo 
proprio battagliando con Regione Lazio e Provincia di Roma 
per questo problema. La crisi economica ha colpito anche 
il nostro ambito, ci è stato annunciato un taglio del 30% 
delle risorse economiche per i Percorsi Triennali di Istru-
zione e Formazione Professionale che permettono l’obbligo 
scolastico sono di competenza della Regione Lazio. Se non 
ci saranno inversioni di tendenza dovremo non accettare 
le iscrizioni di almeno il 40% degli studenti, cancellando 
molte delle prime classi. Sappiamo che alla Regione Lazio 
ed alla Provincia di Roma stanno tentando in tutti i modi di 
sostenere i corsi formativi e di reperire i fondi, purtroppo il 
momento economico non è dei più semplici. Ci batteremo 
in ogni modo per tutelare sia i nostri allievi, che complessi-

vamente nel Lazio sono 1.400, sia i posti di lavoro dei nostri 
250 dipendenti tra insegnanti ed operatori amministrativi. 
Abbiamo fiducia nelle istituzioni regionali e provinciali che 
faranno il possibile per assicurare a tutti i giovani che hanno 
scelto i percorsi di I e FP di sedersi regolarmente  nei banchi 
anche per l’anno scolastico 2012/2013”.
Quanto inciderebbe sul Ciofs di Ladispoli la mannaia dei 

tagli alle spese?
“Nella sede di via Trieste operano 30 la-

voratori che seguono quotidianamen-
te oltre 200 studenti nei 9 corsi 

professionali. Sarebbe un danno 
sotto tutti i punti di vista, molti 
ragazzi non avrebbero più un 
futuro certo e soprattutto sareb-

bero privati di una struttura dove vengono 
ascoltati e valorizzati”.

Che ci dice di Ladispoli che 
lei conosce a fondo da oltre 
venti anni?

“Quanti ricordi – afferma suor 
Novella Gigli – in tutto questo 

t e m - po. Ricordo che arrivai a Ladispoli 
nel 1991 e furono subito battaglie con gli 
amministratori dell’epoca che non capivano 

l’importanza di iniziative a favore  dei ra-
gazzi per allontanarli dai pericoli della 
strada, ma soprattutto per offrire loro 

un ambiente di accoglienza, di ascolto, 
attraverso l’oratorio, di ospitalità per 

ragazzi in particolari difficol-
tà con l casa famiglia. Ora i 
rapporti con le autorità co-

munali sono cambiati, erano ottimi 
con l’ex sindaco Ciogli e sono eccellen-

ti anche con l’attuale primo cittadino Pa-
liotta che spesso ci ha sostenuto e suppor-

tato in tutte le nostre iniziative. Peraltro la struttura 
di via Trieste è anche di supporto alla mensa scolastica, ac-
cogliamo decine di bambini che altrimenti non si sarebbero 
potuti iscrivere al servizio di refezione scolastica per man-
canza di posti. L’aumento della popolazione ha prodotto un 
profondo cambiamento che, in questi ultimi anni, ha visto 
purtroppo Ladispoli perdere la vocazione di isola felice per 
diventare come tante zone della capitale. Un quartiere di 
Roma bagnato dal mare che presenta tutte le difficoltà so-
ciali contemporanee dovuta ad una crescita elevatissima. E’ 
un problema di difficile risoluzione che il Ciofs vive sulla 
propria pelle ogni giorno venendo a contatto con giovani 
talvolta provenienti da realtà familiari complesse. Di fondo, 
Ladispoli è bella, vivibile, una città che sento sempre più 
mia da venti anni a questa parte”
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Sul porticciolo di Ladispoli, opera che permetterebbe il 
rilancio definitivo del turismo nel nostro litorale, sarà il 
Consiglio dei Ministri a dire una parola decisiva.

La notizia è arrivata direttamente dalla Conferenza Unificata 
Stato-Regione che si è svolta a Roma ed a cui hanno parteci-
pato il sindaco di Ladispoli Crescenzo Paliotta, il delegato al 
porto Roberto Battillocchi, rappresentanti della Regione La-
zio, dell’Agenzia delle Dogane, della Provincia di Roma, del 
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, del Ministero 
per i Beni e le Attività Culturali e dell’Agenzia del Demanio.
Durante la Conferenza Unificata Stato Regione sono state 
ribadite le posizioni di ogni Ente rispetto alla possibilità di 
realizzare un porto turistico in zona Torre Flavia. 
Il Comune di Ladispoli, da parte sua, ha ribadito la validità 
del progetto presentato dalla società Torre Flavia e approvato 
dalla Conferenza dei Servizi.
“Questo progetto – ha detto il delegato al porto, Roberto 
Battillocchi – che rispetta pienamente i vincoli sia archeo-
logici che ambientali esistenti nell’area, prevede 800 posti 
barca più darsena a secco, hotel, attività commerciali, con 
un investimento privato di 105 milioni di euro e 50 anni 
di concessione. Durante la riunione ogni Ente ha espresso 
la sua posizione in merito alla costruzione del porticciolo 
turistico. Posizioni che nella Conferenza dei Servizi, visto 
il parere negativo del Ministero per i Beni e per le Attività 
Culturali e della Regione Lazio, aveva portato il Comune ad 
inviare tutta la documentazione alla Conferenza Unificata 
Stato Regione.
Ma, come già ribadito, lo studio per l’approdo turistico ap-
provato dalla Conferenza dei Servizi tiene ampiamente con-
to sia dei vincoli che delle zone di rispetto previste dalla 
Legge.
Ci auguriamo ora che il Consiglio dei Ministri valuti piena-
mente la relazione e che finalmente venga dato il via libera 

Il progetto da 800 posti barca
e 105 milioni di euro
di investimenti passa ora al Governo

photo: Paolo Gennari

per la realizzazione di questa opera importantissima per lo 
sviluppo economico e turistico di Ladispoli”
E non si nasconde una certa allegria nell’amministrazione 
comunale.
“Siamo soddisfatti – ha commentato il sindaco Paliotta – per-
ché, per la prima volta, dopo molti anni di discussione la 
realizzazione di questa opera è approdata finalmente ad una 
sede importante come la Conferenza Unificata Stato Regio-
ne del Consiglio dei Ministri.
Un risultato storico per la nostra città e siamo fiduciosi che 
possa essere un passo decisivo per arrivare alla realizzazione 
dell’opera.
Tutto questo dimostra la serietà e la concretezza del lavoro 
svolto dall’Amministrazione comunale e dal delegato Battil-
locchi”. I progetti per la realizzazione del porticciolo turi-
stico presentati dalle società ed esaminati dalla Conferenza 
dei Servizi erano cinque e prevedevano un porto scavato a 
terra, uno progettato come porto isola e, cioè, staccato dalla 
linea di costa.
Ma le perplessità restano come si può capire dall’articolo 
della pagina che segue...

Porto turistico a Torre Flavia?



Archeologici dell’Etruria Meridionale; non la previsione 
degli scienziati sui danni  che verrebbero causati all’Area 
protetta, Monumento Naturale Regionale Torre Flavia dal 
1997; non la dichiarazione degli esperti di “compromissio-
ne e pericolo per la sopravvivenza di tutti gli elementi di 
valore per la biodiversità del Monumento Naturale” e di di-
struzione del sistema ecologico del tratto marino costiero.                                                                                                                  
La relazione di valutazione del Dipartimento Territo-
rio  così conclude in modo lapidario:  “le proposte di 
realizzazione di un porto turistico di Torre Flavia e alla 
foce di fosso Vaccina risultano totalmente incompatibi-
li con il contesto paesaggistico ed ambientale dell’area”.                                                                   
Da anni a battersi per la salvaguardia di quest’area mera-
vigliosa,  ci sono quegli ‘ingenui’ sognatori di un mondo 
nuovo, di un mondo diverso in cui l’uomo possa conserva-
re almeno qualche piccolo spazio di natura incontaminata,  
rinunciando ad inseguire sempre e comunque il dio-denaro 
a danno del Creato.  Sono i volontari di varie associazioni, 
tra cui in prima linea da oltre dieci anni Scuolambiente, 
presieduta con passione da Beatrice Cantieri. Quanti altri 
vogliono unirsi al loro sogno affinché diventi realtà?

9

Ladispoli in pochi anni è cresciuta in modo esponenzia-
le. Sotto il profilo culturale? No davvero! Da un punto 
di vista dei servizi o della qualità di vita dei cittadini? 

Molto poco. L’unica cosa che è cresciuta a dismisura, oltre 
al traffico, è il cemento. Migliaia di metri cubi di costruzio-
ni hanno occupato ogni area  disponibile, in barba ad ele-
mentari principi di sostenibilità ambientale e paesaggistica. 
Però, a ben vedere, qualcosa da ‘divorare’ sulla costa è ri-
masto, là dove qualche rompiscatole ha messo dei vincoli 
paesaggistici, archeologici ed ambientali, nei pressi di siti 
archeologici di interesse storico e di un ambiente naturale 
unico al mondo per  flora e fauna.  Insomma per qualcuno 
“una terra di nessuno”.  Allora perché non costruire proprio 
in quei paraggi  un bel porto turistico per tante imbarcazio-
ni, che potrebbero  rendere il mare più lurido di quello che 
è e tanti bei soldoni ai costruttori e ai proprietari dei terreni 
interessati?  Purtroppo, a mettere i bastoni tra le ruote di co-
tanto sensato progetto oltre agli archeologi e agli ambien-
talisti, ci sono quegli intellettuali perditempo dei  geologi 
che gufano sulla possibilità di un aumento dell’erosione 
della costa nord,  puntando il dito su gravi criticità già esi-
stenti.  Si mettono di traverso persino i biologi marini con 
la ‘fisima’ della salvaguardia delle praterie delle posidonie 
e dell’ecosistema marino. Infine ci sono le pretese di quel-
le specie animali che nidificano sulla spiaggia da migliaia 
d’anni e non vogliono sentir ragione di sloggiare.  Insom-
ma tutto sembra remare contro il futuristico progetto del 
porto, ma i sostenitori del partito del cemento sono tanti,  
determinati e nulla può fermare le loro entusiastiche mire, 
nemmeno l’autorevole valutazione negativa di impatto am-
bientale e paesaggistico che è stato firmato da ben quattro 
dirigenti del Dipartimento Territorio Regionale Ambiente e 
Cooperazione tra Popoli della Regione Lazio, il 20 maggio 
2010. Non il parere negativo della Soprintendenza ai Beni 

 Il progetto del porto turistico? 
Totalmente incompatibile

con il contesto paesaggistico ed ambientale

di Miriam Alborghetti

Ma, giù le mani dalla palude
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Tanta gente alla cerimonia
di inaugurazione del Punto Pdl

dove è attivo anche 
lo Sportello del cittadino Comune e Poste italiane

trovano un accordo 
per installare due

bagni chimici

Bagno di folla
per Franca Asciutto

Bagno di folla per Franca Asciutto. La candidata alla 
carica di consigliere comunale del Pdl alle elezioni 
di Ladispoli del prossimo 6 maggio ha inaugurato lo 

“Sportello del cittadino” in via Odescalchi 103 con una 
massiccia partecipazione di cittadini. Traboccava di gente 
infatti il Punto Pdl per una cerimonia di inaugurazione a cui 
hanno partecipato il senatore Stefano De Lillo ed il questore 
della Camera dei Deputati, Erder Mazzocchi, accompagna-
ti dal candidato sindaco del Centro destra, Agostino Agaro, 
e dal coordinatore comunale del PdL, Fabio Capuani. 
“Il Consigliere Franca Asciutto - ha detto l’on. Mazzocchi, 
aprendo gli interventi - è la dimostrazione che quando i 
professionisti scendono in campo il risultato si vede. Franca 
non si riaffaccia oggi sulla scena politica, il suo impegno è 
stato costante durante questi 5 anni, e la numerosa presen-
za dei cittadini alla cerimonia di inaugurazione ne è testi-
monianza”.
Ed il lavoro di unione all’interno della coalizione messo in 
atto da tempo dal consigliere Franca Asciutto, a sostegno 
del candidato sindaco Agostino Agaro,  ha fatto sì che La-
dispoli sia uno dei pochi comuni del Lazio che va al voto 
con il Centro destra unito, un fatto che sicuramente dimo-
stra la presenza di ottimi elementi sul territorio.  
“Ringrazio tutti per la grande manifestazione di affetto 
nei miei confronti – ha affermato Franca Asciutto – il mio 
impegno sarà costante in questa campagna elettorale 
per amplificare le istanze della popolazione ed aprire le 
porte ad una amministrazione trasparente d efficiente. 
Ricordo a tutti che il Punto PdL Ladispoli è aperto tutti 
i giorni per raccogliere le segnalazioni dei cittadini, un 
luogo dove è possibile conoscere tutti gli atti ammini-
strativi. Tra le tante iniziative, ricordo che il giovedì si 
riuniscono le donne per parlare delle pari opportunità 
ed il venerdì sono presenti in sede professionisti per 
consulenze e consigli, compresa la delicata tematica 
del Cerreto, un mio punto focale della campagna elet-
torale”.
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Ancora un grande risultato per il Comitato per i di-
ritti dei cittadini di Ladispoli. Dopo aver alzato la 
voce ed ottenuto dall’Azienda sanitaria locale Rm 

l’apertura anticipata di mezzora del Poliambulatorio della 
via Aurelia per evitare che gli utenti si buscassero il freddo 
in inverno ed il solleone in estate per aspettare l’arrivo dei 
dipendenti, l’associazione presieduta da Franco Cosentino 
ha ottenuto un’altra vittoria a favore della collettività di La-
dispoli. Anzi, di tutto il comprensorio. La notizia è che sono 
arrivati in questi giorni i bagni pubblici all’ufficio postale di 
Ladispoli. Dopo anni di lamentele e proteste da parte degli 
utenti, costretti a rimanere in coda anche ore senza avere 
la possibilità di andare alla toilette, finalmente un accordo 
è stato raggiunto tra Poste italiane, il comune e la ditta che 
gestirà gli impianti. Due bagni chimici sono stati installati 
nell’area esterna dell’ufficio di via Caltagirone. Strada dove 
nei prossimi mesi sarà trasferito anche il mercato settimana-
le e nella quale non esistono bar o esercizi pubblici dotati 
di gabinetti. Facile immaginare dunque il disagio che ri-
schiavano di avere le centinaia di persone che ogni martedì 
frequentano il mercato e tutti coloro che ogni giorno vanno 

Comune e Poste italiane
trovano un accordo 

per installare due
bagni chimici

Arrivano
le toilette
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alla posta per pagare un bollettino e ritirare la pensione. Le 
due strutture prevedono un investimento di circa 2.500 euro 
da parte della amministrazione comunale di Ladispoli, la 
manutenzione sarà effettuata dalla azienda che li fornirà, le 
Poste metteranno a disposizione l’area. A sollevare la que-
stione era stato proprio il Comitato per i diritti dei cittadini 
che aveva raccolto oltre 600 firme, chiedendo l’intervento 
delle autorità comunali e dei vertici di Poste italiane. E la 
risposta è arrivata.
“Con l’installazione dei bagni chimici – dice Franco Cosen-
tino, coordinatore del Comitato per i diritti dei cittadini – è 
stato finalmente risolto un problema che assillava soprattut-
to gli anziani e le donne in gravidanza che non avevano una 
toilette a disposizione in caso di necessità. Considerando 
che alla posta di via Caltagirone non sono rare le giornate 
in cui gli utenti sono obbligati a fare ore di coda, siamo lieti 
di aver contributo alla soluzione con la nostra petizione. 
Ringraziamo il sindaco Paliotta per aver raccolto il nostro 
appello. Naturalmente non ci fermiamo qui, continueremo 
la nostra battaglia a favore della collettività anche con altre 
iniziative di valenza sociale”.
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Il postino, come insegna il cinema, suona sempre due vol-
te. A Ladispoli è stata messa in scena da alcune settimane 
una versione riveduta e corretta. In peggio, ovviamente. 

Ovvero, il postino in alcune zone non suona proprio. E 
quando bussa alla porta consegna corrispondenza buona 

solo per incartare le uova o pulire i vetri. Sembra una fic-
tion comica, invece è la triste realtà che subisco-

no i residenti di via Trapani e strade limitro-
fe dove da oltre un mese la posta arriva a 

singhiozzo. O non arriva proprio. C’è 
infatti chi non ha ricevuto in tempo 
la convocazione per un concorso 
pubblico. Chi non si è potuto pre-
sentare alla visita per ottenere la 
pensione di invalidità. Altri han-
no dovuto pagare le bollette con 
gli interessi di mora perché le 
fatturazioni sono arrivate dopo la 

data di scadenza. Ai diretti interes-
sati viene poco da ridere, nella po-

polosa strada di Ladispoli gli abitanti 
sono furenti, minacciano di presentare 

una denuncia all’autorità giudiziaria con-
tro Poste italiane per interruzione di pubblico 

servizio e per i danni ricevuti dal ritardato arrivo 
della corrispondenza.  “Dall’inizio dell’anno – dicono gli 
abitanti di via Trapani – praticamente non vediamo più il 
postino. E le rare volte che è passato ci ha consegnato let-
tere e bollette vecchie di oltre un mese. La situazione peg-
giore accade al civico 23, dove esiste un vasto complesso 
di palazzine con 270 appartamenti, oltre 1000 residenti, e 
la posta non viene consegnata da giorni. Stessi problemi in 

In via Trapani da due mesi
la corrispondenza arriva a singhiozzo

numerosi altri stabili della strada. Abbiamo chiesto spiega-
zioni all’ufficio postale di Ladispoli e ci è stato risposto che 
loro la corrispondenza non la consegnano più, il servizio è 
affidato ad altro ufficio. Con cui non siamo riusciti a parlare. 
Alla luce dei guai causati dalla mancata e ritardata con-
segna della posta molti cittadini stanno valutando l’ipotesi 
di chiedere agli amministratori di condominio di presentare 
esposti e denunce. C’è anche chi potenzialmente ha perso 
il lavoro perché la convocazione per il concorso è arriva-
ta fuori tempo massimo”. Naturalmente abbiamo ascoltato 
anche l’altra campana, ovvero Poste italiane che attraverso 
l’ufficio stampa ha specificato che “il servizio di recapito a 
via Trapani e in tutto il territorio del Comune di Ladispoli 
viene svolto con regolarità e continuità, tanto che non si re-
gistrano giacenze né code di lavorazione. Per il caso segna-
lato di via Trapani 23 lo svolgimento del servizio può avere 
effettivamente subito rallentamenti rappresentati da diffi-
coltà oggettive che i portalettere incontrano giornalmente 
nel consegnare ingenti quantitativi di corrispondenza non 
correttamente indirizzata o con indirizzo incompleto. Al ci-
vico 23 è presente un comprensorio di 16 palazzine e circa 
1000 residenti. In questo particolare contesto, consegnare 
la quasi totalità di corrispondenza in arrivo recante esclu-
sivamente l’indirizzo generico equivale nella gran parte dei 
casi ad una oggettiva faticosa ricerca del giusto destinatario. 
In occasione di una temporanea assenza del portalettere ti-
tolare, inoltre, il lavoro è ulteriormente complicato poiché il 
sostituto non può possedere la “memoria storica” del terri-
torio. Poste Italiane sottolinea comunque di adottare tutte le 
misure utili a garantire la regolarità del servizio superando 
quotidianamente le difficoltà grazie all’impegno dei porta-
lettere e alla loro profonda specifica conoscenza dei resi-
denti. Pertanto, l’ottimizzazione del servizio dipende anche 
dalla collaborazione dei mittenti che devono trascrivere su-
gli invii l’indicazione esatta e completa di indirizzi e numeri 
civici”.

Il postino? Chi lo ha visto?
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Si era diffuso uno strano allarmismo nei gior-
ni scorsi sul futuro dell’asilo nido comunale 
di Ladispoli. Opera attesa da decenni dalle 

famiglie e mai realizzata per ostacoli burocratici e 
problemi economici di varia natura. Ora il progetto 
è arrivato in fondo, si vede la fine del tunnel, eppure 
qualcuno ha messo in giro la voce che era tutto saltato. 
“Rassicuriamo tutte le famiglie di Ladispoli che i lavori 
per l’asilo nido comunale, così come l’amministrazio-
ne aveva annunciato, stanno per partire e saranno ulti-
mati nei tempi previsti dal capitolato d’appalto”.
A parlare è il sindaco Crescenzo Paliotta che ha voluto 
rispondere ad alcuni genitori che attraverso la stampa ave-
vano sollevato timori sulla mancata apertura del cantiere 
al quartiere Miami.
“Soltanto per le intemperie dei giorni scorsi – ha spiegato 
Paliotta – l’avvio dei lavori è slittato rispetto al programma 
iniziale. La ditta che si è aggiudicata l’appalto entro que-
sta settimana inizierà a costruire l’asilo nido comunale, 
il primo assoluto nella storia della nostra città, finanziato 
dall’amministrazione con un impegno di spesa di 600.000 
euro. Sarà una scuola in grado di ospitare 25 bambini e 
permetterà alle famiglie un notevole risparmio economico.  
Con questa opera metteremo un altro tassello importante nel 
settore dell’edilizia scolastica che ha visto l’amministrazione 
in questi anni inaugurare tre nuovi plessi, ristrutturare molti 
istituti ed aprire altre aule per rispondere in modo adeguato 

Partono i lavori per la struttura
comunale costata circa 600.000 euro,

ma ne servirebbero molte altre

all’au-
mento costante 

della popolazione studentesca”. 
Prendiamo atto delle rassicurazioni del sindaco 

Paliotta.Tiriamo un sospiro di sollievo per l’opera che, spe-
riamo presto aprirà i cantieri. Ma, una domanda crediamo 
sia doverosa. Come mai a fronte di un così corposo finan-
ziamento corrisponde un numero esiguo di beneficiari? Gli 
altri bambini, che nelle liste d’attesa hanno preso ormai la 
residenza, dove li mettiamo?
Dovranno iniziare a sperare in una nuova “questua”? Per-
metteteci di sperare che in futuro Ladispoli risolva definiti-
vamente il problema.
A buon intenditor, poche parole...
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Il movimento 5 Stelle di Beppe Grillo si
presenterà alle elezioni amministrative

Caro direttore de L’Ortica, da molto 
tempo non scrivevo alla sua te-
stata. Oggi sono qui a farlo, con 

molto piacere per annunciare a lei 
ed alla cittadinanza, una notizia 

importante. Anche a Ladi-
spoli arriva il Movimento 

5 stelle e concorrerà in 
forma autonoma alle 
prossime consulta-
zioni municipali. 
L’iniziativa è stata 
presa dal gruppo 
di Ladispoli Bene 
comune che  ha 
deciso di costruire 
un’alternativa alla 

politica dei partiti 
tradizionali che oltre 

alla farsesca contrappo-
sizione tra destra e sini-

stra, ci pare rappresentano 
troppo spesso la stessa fascia 

affaristica imprenditoriale trasversa-
le.  Dopo molte assemblee con i cittadini 

ed i promotori, dopo aver incontrato delegazioni 
di quasi tutti i partiti ed i gruppi politici preesistenti, ha pre-
valso, quasi all’unanimità, la scelta di continuare a costrui-
re un percorso culturale e politico nuovo, “alternativo” nei 

“Riprendiamoci Ladispoli”
fatti e nella sostanza. Un percorso di cittadini semplici che, 
loro malgrado, oggi sentono il dovere di ritornare ad inte-
ressarsi delle istituzioni per difendere le loro famiglie ed i 
loro figli, per difendere e tutelare i beni comuni e per ritor-
nare a sperare in un futuro possibile anche per un giovane 
che deve costruirsi la sua vita. Consapevoli che un’ammini-
strazione comunale potrebbe fare tantissimo, abbiamo ini-
ziato la stesura di un progetto per la città di Ladispoli che 
supera l’idea ormai inflazionata del classico libro dei sogni, 
per diventare un manuale pratico di azioni concrete, anche 
ispirato dai comuni virtuosi che già certe cose le hanno 
fatte, da mettere in atto, anche a costo zero all’indomani 
della prossima tornata elettorale. Abbiamo insomma scritto 
il libro del “come”, un manuale che oltre a dare una visio-
ne di ampio respiro, un’idea di città che va oltre la politica 
della gestione in emergenza, possa realmente offrire alla 
città una serie di azioni pratiche e realizzabili.
La certificazione come 5 stelle implica la consegna del cer-
tificato penale da parte di tutti i candidati nonché la sotto-
scrizione del programma e degli impegni personali. In que-
sti giorni in cui ancora stiamo costruendo le liste, invitiamo 
tutti i cittadini che condividono con noi questa visione 
della politica come missione al servizio della collettività, 
a contattarci e visionare il progetto su www.ladispolibe-
necomune.it. In questi tempi in cui abbiamo sempre più 
difficoltà a rincorrere mutui e bollette, urge ahimè più che 
mai, anche il contributo di ognuno. per il perfezionamento 
del programma, come per la costruzione delle liste. Unia-
mo la Ladispoli migliore, le forze sane, i cittadini onesti, e 
riprendiamoci quel che ci appartiene. Cordialmente saluto 
e ringrazio L’Ortica per la disponibilità.

Simone Itri
per Ladispoli Bene Comune
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Egregio Direttore, c’era una volta, trent’anni or sono e 
più, un bellissimo parco pubblico situato presso l’in-
gresso principale di Cerenova. Era una delizia per gli 

occhi, il fiore all’occhiello di quella che era una ridente e 
curata località balneare da poco nascente. Infatti la proget-
tazione di quel parco, come il resto del verde pubblico di 
Cerenova, era stata affidata  alla professionalità  di un archi-
tetto con i fiocchi. C’era una “montagnola” da cui ruzzola-
vano i bambini, cespugli di biancospino, vari tipi di piante a 
basso e ad alto fusto, ottime per giocare a nascondino o per 
ripararsi dalla calura estiva. Inizialmente vi scorreva un ru-
scelletto con tanto di mini ponticello in legno.  Un vialetto, 
delle panchine e giochi in legno. Era frequentato da grandi 
e da piccini, da adolescenti, da coppie giovani e da anziani, 
perché l’area era molto grande e c’era spazio per tutti, per 
corse a perdifiato, giochi con la palla e con la corda o sem-
plicemente per leggere un giornale o fare quattro chiacchie-
re tra amici. Insomma quel parco, come il resto del verde di 

C’era
una volta

il parco
di Cerenova

Cerenova, fu molto curato da un consorzio fino a quando ci 
furono da vendere le case appena costruite. Poi la vendita si 
esaurì, il consorzio, per svariate ragioni, fu chiuso e la gestio-
ne di tutto il verde pubblico di Cerenova divenne comuna-
le. Allora il bel giardino, di anno in anno, peggiorò a causa 
dell’incuria. Sparì il ruscello, il verde praticello si ricoprì di 
alte sterpaglie, i bei giochi di legno si ruppero e la gente non 
lo frequentò più. Nelle parti più nascoste cominciarono ad 
insediarsi dei poveri senza tetto (stessa sorte subì il resto del 
verde pubblico di Cerenova, a cui si aggiunse lo sterminio 
sconsiderato di centinaia di pini e pioppi che ombreggiava-
no le strade e gli altri giardini). La gente protestava. Ed il Co-
mune pensò bene di togliersi dall’impiccio, affidando quel 
parco alla gestione di privati. Così la montagnola fu rasa al 
suolo, sradicate piante ed alberi, costruito un bar e gran par-
te della superficie occupata da giganteschi giochi di gomma 
a pagamento. L’area pubblica e gratuita è stata così strozzata 
e ridotta ad una percentuale minima del parco tanto da po-
ter essere frequentata solo da bimbi molto piccoli. Non c’è 
più il punto di ritrovo per le varie fasce generazionali, non 
c’è più la bellezza di un luogo così rappresentativo di una 
comunità civile. Lo scempio di quel parco è una ferita aperta 
nel cuore di una piccola città abbandonata da anni nel de-
grado e nell’incuria. E’ la sottrazione di un bene comune a 
vantaggio di privati con il beneplacito delle istituzioni locali. 
Chi ha permesso questa barbarie? Perché le autorità compe-
tenti non sono intervenute per impedire che un’area pubbli-
ca fosse violata? E’ un dovere  improcrastinabile restituire il 
parco alla comunità, ripristinandone l’originario splendore, 
almeno per rispetto della volontà popolare che nell’ultimo 
referendum  nazionale si è espressa in modo plebiscitario a 
favore della gestione pubblica dei beni comuni.

Associazione Noi di Cerenova

Riceviamo e pubblichiamo 
una storia di degrado

ed alienazione di un bene comune
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Intervista a tutto campo
con il Movimento “Coraggio Cerveteri”

e il candidato a sindaco Juri Marini

Hanno scelto di correre da soli. Lontani dagli schemi 
di partito ed avulsi dalle decisioni prese nella stan-
za dei bottoni dai soliti noti. Sono gli esponenti di 

Coraggio Cerveteri, che si sono presentati in massa all’in-
tervista per testimoniare la grande compattezza e trasversa-
lità del movimento. Alle elezioni di maggio presenteranno 
come candidato a sindaco Juri Marini, consigliere comuna-
le uscente, protagonista di forti battaglie all’interno del Par-
tito democratico nella legislatura appena sciolta. Un movi-
mento che scende in campo per proporre il cambiamento, 
senza però attaccare indiscriminatamente tutto ciò che è 
presente sulla scena politica da tempo.
Domanda obbligatoria per iniziare. Perché nasce Coraggio 
Cerveteri?
“Siamo un movimento politico – dice Juri Marini – che vuo-
le essere una risposta efficace alla esigenze dei cittadini di 
Cerveteri. Il nostro progetto non era applicabile all’interno 
dei classici partiti politici dove vige il sistema vertici-
stico che è perfino degenerato negli ultimi tem-
pi. Non ci interessa il potere per il potere, 
il nostro movimento è un luogo dove 
riscoprire la coscienza civica, valo-
rizzare le idee e le persone. Sono i 
principi cardine che ispirano i no-
stri progetti e guideranno le nostre 
azioni. Tali principi vengono prima 
di tutto, prima ancora dalla sacro-
santa voglia di accompagnare all’e-
silio perpetuo chi è direttamente o 
solo indirettamente causa dello sta-
to delle cose nel nostro territorio. Chi 
pone al centro la persona, non si guarda 
intorno per dividere, accusare o denigrare 
gli altri. Fermo restando che i partiti classici sono 
ormai al capolinea. Ad iniziare dal Partito democratico, or-
mai prigioniero delle correnti interne che lo hanno spinto 
sul baratro”.
Andiamo al sodo. Nel caso Coraggio Cerveteri non vinces-
se le elezioni, quale sarebbe il vostro comportamento ad 
un eventuale ballottaggio?
“Il nostro movimento è trasversale, dunque non abbiamo 
pregiudiziali ideologiche né posizioni precostituite. I pro-
grammi e le persone in lizza avranno un peso determinante 
nelle nostre decisioni. Anche se siamo convinti di rappre-
sentare l’unica alternativa possibile e per questo potremmo 
essere la vera sorpresa delle elezioni comunali. Qualsiasi 
decisione sarà comunque assunta dall’assemblea del mo-
vimento, in modo aperto, trasparente e democratico, quale 
garanzia contro i soliti e insopportabili inciuci”.
Alle urne ci saranno numerose liste civiche in gara. Perché 
non è stato possibile realizzare una vasta coalizione civica 
che potesse realmente vincere le elezioni ed intercettare il 
disamore della gente verso i partiti storici?
“Generalmente – risponde Marini – le liste civiche rappre-
sentano posizioni personalistiche e preferiscono la critica 

di parte sui 
presunti di-
fetti o vizi de-
gli altri invece 
di sviluppare 
confronti sui programmi. Con queste 
condizioni, l’accorpamento di più liste civiche sarebbe sol-
tanto un’operazione di aritmetica elettorale. A noi invece 
interessano i contenuti. Non ci interessa neppure il giusti-
zialismo sfrenato, chi ha eventualmente sbagliato paghe-
rà nelle sedi competenti. Vogliamo essere chiari: Coraggio 
Cerveteri non candiderà mai chi dovesse avere posizioni in 
sospeso con la giustizia, ma allo stesso tempo siamo lontani 
anni luce dalla politica che invoca la gogna pubblica. Non 
è il nostro approccio culturale”.
Tornando indietro, firmeresti ancora la mozione di sfiducia 
che ha provocato la caduta dell’amministrazione e l’arrivo 

del commissario prefettizio?
“Sì la voterei ancora perché è stato un sacrificio 

necessario. Cerveteri era alla paralisi totale, 
la democrazia era sospesa, non c’era più 

la maggioranza di Centro sinistra votata 
dagli elettori ma un guazzabuglio di 
interessi personali poco produttivi 
per la città. E’ stato un atto doloroso 
ma improcrastinabile”.
Cosa vorresti dire agli elettori per 
il 6 maggio?
“Innanzitutto di andare a votare 

perché è un dovere civico e perché 
astenersi è dannoso. Coraggio Cerveteri 

ha un suo progetto delineato. Chi pone al 
centro la persona si preoccupa di fare, di ana-

lizzare i problemi e studiare il modo per risolverli. 
Per questo abbiamo costituito dei gruppi di lavoro per le va-
rie tematiche: gruppi di persone, insiemi di professionalità e 
competenze che, in piena autonomia, stanno affrontando le 
problematiche amministrative e stanno costruendo il futuro 
della politica cerveterana. Non a caso non mi sono presen-
tato da solo per l’intervista, ma abbiamo simpaticamente 
invaso il vostro ufficio. La presenza di tutte queste persone 
è indicativo del messaggio che vogliamo lanciare a Cerve-
teri. Siamo un gruppo coeso, trasparente e trasversale, ed 
ognuno porta il proprio contributo, si discute l’idea e poi si 
agisce. Il programma nasce così. Ed è in questo modo che 
intendiamo continuare a lavorare, per costruire una vera 
alternativa di governo, l’unica alternativa possibile. Ci capi-
rete, quindi, se non parteciperemo al tipico scontro politico 
delle campagne elettorali, ma stiamo impegnando il nostro 
tempo e tutti i nostri sforzi per lavorare su bandi europei per 
finanziare il nostro passato come investimento sul nostro 
futuro, per recuperare risorse attraverso il risparmio ener-
getico, per individuare approcci amministrativi innovativi 
capaci di far uscire la città dal caos urbanistico e colmare il 
profondo gap in termini di strutture e servizi”.

La persona al centro
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Da oltre 30 anni rappresenta l’ordine pubblico a Cer-
veteri. E da 10 è anche responsabile della Protezio-
ne civile. Quando si parla di sicurezza e prevenzio-

ne del territorio cerite la massima autorità non può essere 
che Marco Scarpellini, colonnello della polizia locale, un 
ufficiale che può raccontare la storia di Cerveteri e le mille 
problematiche che assillano una città che non riesce ad af-
francarsi da un assalto al territorio che ha già prodotto enor-
mi danni all’ambiente.
Colonnello, 30 anni sono veramente tanti, che bilancio 
tracciamo della sua attività al comando della polizia locale?
“Sono stati decenni di battaglie continue - dice Scarpelli-

ni - per affermare gli standard minimi di legalità e 
rispetto del paesaggio che ci circonda. Negli anni 
ci sono stati abusi edilizi, scempi ambientali e 
tentativi di costruire anche in aree protette, ma-
novre contro cui ci siamo sempre opposti ferma-
mente, spesso mascherando gli autori. Il proble-
ma è che Cerveteri si estende su una superficie 

di 12.000 ettari, è uno dei 5 comuni più 
grandi del Lazio, nel tempo ha anche 
aumentato il territorio con l’annessione 
delle frazioni di Statua, Quartaccio e 
Borgo San Martino. Siamo passati da 
10.000 abitanti del 1980 agli attua-
li 40.000. E l’organico della polizia 
locale è rimasto lo stesso con 16 
agenti in servizio, addirittura la 
metà dell’organico rispetto a La-
dispoli che ha un territorio molto 
più piccolo. Dietro un certo tipo 

di edilizia si nascondono forti inte-
ressi, spesso le normative hanno pre-
miato a colpi di condoni e sanatorie 
gli abusi, dobbiamo sempre tenere gli 
occhi aperti per tutelare il territorio di 
Cerveteri, uno dei più belli di tutta la 
regione”.

“I miracoli non li facciamo”
Colonnello, il tasto è sempre lo stesso. Siete pochi e di nuo-
ve assunzioni non se ne parla?
“C’è una legge regionale – prosegue Scarpellini – che preve-
de 2 agenti di polizia locale ogni 800 abitanti. A Cerveteri ne 
abbiamo in organico uno ogni 3.000 residenti. Calcolando 
ferie, malattie e maternità, non riusciamo spesso ad espletare 
tutte le nostre mansioni che oltre al controllo del territorio 
e della viabilità riguardano anche la materia giudiziaria ed 
amministrativa. E così le pratiche si ammucchiano negli scaf-
fali ogni giorno di più. Le assunzioni sono ostacolate dalla 
legge, una soluzione possibile potrebbe essere il contratto a 
tempo determinato per i cosiddetti agenti stagionali durante 
l’estate quando il nostro territorio quadruplica le presenze 
con l’arrivo dei villeggianti. Stiamo lavorando a stretto con-
tatto col commissario prefettizio per ottenere almeno 4 vigili 
urbani per l’estate. Pensate che nel 1980 il comune di Cer-
veteri tra giugno e settembre arrivava ad assumere 14 agenti 
stagionali. Ovvio che senza organico adeguato sarà un’esta-
te difficile per traffico, viabilità e controlli”.
Un altro tasto delicato è quello del parcheggio, soprattut-
to nel centro storico. E’ vero che il comando della polizia 
municipale aveva proposto l’introduzione della sosta a pa-
gamento?
“Sono anni – risponde Marco Scarpellini – che avanziamo 
la proposta di attivare le strisce blu nel centro di Cerveteri, 
supportati anche dal parere largamente favorevole dei com-
mercianti di piazza Aldo Moro e piazza Risorgimento. Ci 
sarebbe la rotazione delle auto in sosta, meno multe ed un 
maggiore afflusso di persone. Ora, per paura delle contrav-
venzioni e per la carenza di posti, molti rinunciano a venire 
in centro. Il disco orario serve a poco, non regola la sosta 
e siamo pochi in organico per controllare tutto. Con i par-
cheggi a pagamento sarebbero assunti anche gli ausiliari del 
traffico che sarebbero un valido supporto contro gli automo-
bilisti indisciplinati. Purtroppo negli anni non c’è mai stata la 
volontà politica, forse per paura di perdere consensi”.
Cosa chiederà come prima cosa al nuovo sindaco che sarà 
eletto in maggio?
“Busserò subito alla porta del futuro sindaco per sollecitare 
maggiore attenzione nei confronti del comando della polizia 
locale per attivare un meccanismo che conduca al potenzia-
mento dell’organico. Chiunque vincerà le elezioni si renderà 
immediatamente conto che ci sono zone periferiche dove il 
controllo è molto difficile a causa proprio della carenza di 
agenti in servizio. Ora abbiamo difficoltà anche ad istituire 
una pattuglia notturna per non sguarnire il servizio nelle ore 
diurne. I miracoli ancora non li facciamo”.  

Marco Scarpellini, comandante 
della polizia municipale, 
chiede al futuro sindaco
il potenziamento dell’organico

di Gianni Palmieri
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La Multiservizi Caerite, società interamente partecipata dal 
Comune di Cerveteri, è un patrimonio della città. Un con-
cetto questo che a molti politici del luogo non è mai piaciu-
to, tanto da aver individuato nella società per azioni del co-
mune il bersaglio preferito per beghe e contese meramente 
politiche. Dopo la caduta dell’amministrazione comunale è 
stato nominato amministratore unico della Multiservizi Ca-
erite Massimo Graziosi che ha avviando una serie di inizia-
tive estremamente importanti. Una di queste, nell’ottica di 
fornire un servizio sempre più adeguato ed alla altezza delle 
esigenze dei cittadini, ha riguardato la Farmacia Comunale 
numero 5, ubicata in via Settevene Palo 81, che ha iniziato 
ad effettuare in tutti i giorni feriali dell’anno un orario di 
apertura continuato fino alle ore 22,00. 

Parte l’apertura no stop
in tutti i giorni feriali

in via Settevene Palo

Nei giorni festivi, 
resterà aperta, con il seguente 

orario 8.30 – 13.00 – 16.00 19.30. 
“L’attuazione di questo nuovo orario – dice l’Ammi-

nistratore Unico, Massimo Graziosi -   si è resa possibile, 
esclusivamente, grazie alla disponibilità mostrata dai nostri 
dipendenti, dottori farmacisti e collaboratori di farmacia,  i 
quali, ci preme sottolineare, hanno loro stessi proposto all’a-
zienda questo nuovo calendario di apertura. In un momen-
to di grandi difficoltà finanziarie e di innovative discipline 
commerciali che riguardano il settore della commercializ-
zazione dei farmaci, la capacità di adeguarsi velocemente ai 
mutamenti in atto da parte delle risorse umane rappresenta 
una fondamentale ricchezza aziendale. Nel ringraziare dun-
que i farmacisti ed i collaboratori per la sensibilità mostrata, 
la Multiservizi Caerite augura loro un proficuo lavoro che 
abbia come obiettivo il rafforzamento della immagine delle 
farmacie comunali nonché una concreta utilità per i nostri 
concittadini”. Noi de L’Ortica non sappiamo chi vincerà le 
elezioni comunali di primavera e sinceramente nemmeno ci 
interessa. Vorremmo però che tutti coloro che si metteranno 
seduti sugli scranni di piazza Risorgimento, ad iniziare dal 
futuro sindaco, promettessero di non scambiare più la Mul-
tiservizi Caerite per un bersaglio facile su cui scaricare colpe 
altrui. Multiservizi Caerite è un patrimonio di Cerveteri, spe-
riamo che tutti se lo ricordino.
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Egregio Direttore, mi chiamo Lucidi Davide e risiedo in 
via Fratelli Soprani a Cerveteri. Desidererei, con il vo-
stro avvallo, sottolineare alcuni disservizi del territorio 

e promuovere alcune iniziative allettanti a riguardo. Vista 
la pericolosità dell’incrocio sito in prossimità dell’uscita 
dell’autostrada con via Fontana Morella e via Settevene 
Palo, una bella rotatoria sarebbe il caso di realizzarla. Visti 
anche i numerosi incidenti, alcuni mortali, che ormai non si 
contano più. Abbiamo un territorio ricco di siti archeologici 
che non è per niente valorizzato, e che sopravvive grazie al 
lavoro di volontari. Forse sarebbe il caso di intervenire con 
forze più corpose? E che dire del nostro lungomare di 1-1,5 
km abbandonato a se stesso? Per non parlare della zona 
delle cascatelle,  della sagra dell’uva, ridotta ad un insigni-
ficante mercato settimanale. E ancora. Non abbiamo una 
piscina comunale, incredibile ma vero, rettifico, è ancora 
in costruzione. Scusi la provocazione. Potrei aggiungere al-
tro ma, mi fermo qui. Si parla tanto di valorizzazione del 
territorio, di disoccupazione dei ragazzi, ma dove sono i 

fatti concreti in Italia? E nel nostro comune? Io non sono un 
politico. Destra o sinistra per me è indifferente. Cerco solo 
i programmi migliori da poter votare per far crescere Cer-
veteri. Cerco persone trasparenti e competenti, che ridiano 
nuova luce al turismo locale. Visto che Cerveteri ha tante 
ricchezze sia storiche , sia enogastronomiche da valoriz-
zare. Una cosa però, a dire il vero, si è mossa negli ultimi 
anni. L’edilizia. Case, ville e villette a schiera sono cicciate 
come…l’ortica che infesta i campi. Ma di servizi utili alla 
città nemmeno l’ombra. E tralascio la questione del “verde”. 
Riguardo al lungomare, sarebbe consono il rifacimento del 
parcheggio. Magari introducendo il pagamento di un ticket, 
senza esagerare, per mantenerlo decoroso e munirlo di 
un’apposita  area attrezzata per i bimbi. Sarebbe opportuno 
dotarlo di piste ciclabili, percorsi per jogging, un bel centro 
sportivo comunale, di pub e discoteche. E perché non ravvi-
varlo con un viale pieno di negozi? Sarebbe spettacolare! Si 
potrebbe così destagionalizzare il lungomare, affinché sia 
vivibile non solo d’estate ma anche d’inverno. Perché non 
far diventare Cerveteri una piccola Rimini? Tornando alle 
cascatelle. Perché non sfruttarle organizzando escursioni a 
pagamento, con un bel bagno finale sotto la cascata? E se 
non dovesse bastare,scatta la tattica del: ti prendo per la 
gola.  Gratis , al ritorno, un bel panino con salsiccia fatta 
alla brace e un buon bicchiere di vino nostrano. Il panino, 
è risaputo, conquista sempre. E, per i più sedentari si po-
trebbe utilizzare un percorso con tanto di trenino a ener-
gia solare. Sarebbe bello costruire un albergo in prossimità 
delle tombe etrusche. Offrire alle scuole pacchetti vacanza 
con attività creative, piscina, animazione, un bel campo da 
golf, escursioni a cavallo e magari per gli adulti un centro 
benessere. Studio cultura, divertimento, economia locale e 
lavoro= Soldi per le casse comunali. Tutto ciò porterebbe 
lavoro.  Potremmo diventare un comune autofinanziato. 
Purtroppo la nostra politica pensa esclusivamente ai pro-
pri interessi. Impegnarci ed investire nel presente, significa 
dare a Cerveteri la possibilità di crescere ed avere un futuro. 
Volere è potere. Sensibilizzatevi istituzioni di destra e di 
sinistra. Coalizzatevi per il bene della comunità. Saluto e La 
ringrazio per l’attenzione che ha dedicato a questo scritto. 
Penso si possa realizzare una Cerveteri migliore. Ma forse 
è ora di svegliarsi. Dimenticavo la cosa più importante del 
sogno. Siamo in Italia…
Cordiali saluti.	

Davide Lucidi 

Perché Cerveteri non vuole crescere?
Interessanti riflessioni

di un nostro lettore
che teme per il futuro

della propria città
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Era ora, l’Ostilia
inizia a pagare

Una notizia ottima per Campo di Mare. Attesa da anni 
e che apre uno squarcio di luce dopo tanto tempo 
di vana attesa. La lieta novella è che stanno per ar-

rivare 860.000 euro nelle casse del comune di Cerveteri. A 
versarli è la società Ostilia che ha così pagato la multa per 
danno ambientale a Campo di Mare che era stata confer-
mata da varie sentenze del Tar e del Consiglio di stato. La 
vicenda riguarda la costruzione di 82 immobili nella fra-
zione balneare di Cerveteri negli anni settanta, edifici che 
prima ottennero la concessione edilizia dal comune e poi 
la videro revocata perché costruiti su zone protette. Dopo 
oltre 40 anni di beghe giudiziarie, la società Ostilia a po-
chi giorni dall’ennesima causa in tribunale ha deciso di 
pagare la multa per evitare ulteriori interessi di mora. Con 
questa esigua somma di 860.000 euro l’amministrazione di 
Cerveteri che si insedierà dopo le elezioni di maggio, così 
come previsto dagli accordi intrapresi con la Giunta dell’ex 
sindaco Ciogli, potrà avviare gli interventi di ristrutturazio-
ne dell’arredo urbano, della pubblica illuminazione, delle 
strade e dei servizi pubblici su tutto il territorio di Campo 
di Mare? Senza dimenticare la sistemazione della rete idri-
ca che soprattutto in estate lascia i residenti senza acqua a 
causa degli impianti ormai obsoleti. Ora la palla passa al 
commissario prefettizio del comune di Cerveteri che dovrà 
raccordare tutta la situazione e provvedere ai lavori su tutta 
la frazione balneare. Unica nota stonata in questa vicenda è 
che, nonostante l’Ostilia abbia pagato la multa, nulla cam-
bia per i proprietari degli 82 appartamenti sui quali pende 
sempre l’ordinanza di acquisizione al patrimonio pubblico, 
o peggio della demolizione. E sarebbe una beffa per chi ha 
comprato le case senza sapere cosa era celato dietro quelle 
concessioni edilizie così contrastate.

Per il danno ambientale
a Campo di Mare versati 860.000 euro

nelle casse del comune di Cerveteri
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I Mostri ora fanno meno paura

Sono stati avviati di recente i lavori di riqualificazione 
del Parco ubicato in Via della Libertà, denominato a 
causa del degrado “Parco dei Mostri”,  l’area verde 

adiacente alla Parrocchia di San Giuseppe.  Il parco, un 
tempo facente parte del complesso scolastico “Centro” è 
rimasto chiuso per decenni in attesa di interventi di messa in 
sicurezza e ristrutturazione.  L’amministrazione comunale 
guidata dal Sindaco Bacheca ha condiviso la proposta  pre-
sentata dal parroco Don salvatore della Parrocchia di San 
Giuseppe per riqualificare l’intera zona e riconsegnarla, fi-
nalmente pulita e funzionale ai cittadini di Santa Marinella.
“Un altro importante tassello – afferma il Sindaco – che 

Avviata la riqualificazione 
del parco di via della Libertà 

che tornerà a disposizione 
dei cittadini entro due mesi

riqualificherà una zona centrale da anni 
abbandonata al degrado. Saranno effet-
tuati numerosi interventi per mettere in 
sicurezza il parco che sarà fruibile da 
tutta la cittadinanza e dove si potranno 
svolgere diverse manifestazioni, come 
ad esempio il teatro all’aperto. Ringra-

zio Don Salvatore – conclude il Sindaco 
– e tutti i liberi privati che stanno collaborando 
con l’amministrazione per effettuare i lavori, 
che dovrebbero concludersi entro un paio di 
mesi”. 
“Saranno altresì installati – aggiunge l’asses-
sore Marongiu – numerosi giochi per bam-
bini e riqualificata l’intera area che diverrà 
un vero e proprio punto verde al centro 
della città. E’ senza dubbio una soddi-
sfazione poter pensare che entro qual-
che mese i cittadini di Santa Marinella 
potranno usufruire di ben quattro nuovi 
parchi dove trascorre del tempo in relax 
e in sicurezza. Abbiamo già pensato – 

conclude Marongiu – anche a chi intitolare 
quest’area, presto a disposizione dei cittadini”.
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Via delle Colonie raddoppia Oh che bel Castello…

Un altro fondamentale progetto di viabilità sta per es-
sere avviato a Santa Marinella. Si tratta dell’amplia-
mento di via delle Colonie. L’opera, approvata dalla 

giunta comunale diversi mesi fa ha subito alcuni ritardi a 
causa di fattori burocratici ed economici ma è pronta ad 
essere avviata. Di recente presso il piazzale della gioven-
tù è stato infatti presentato il progetto ai cittadini. Via delle 
Colonie sarà raddoppiata a dodici metri e tornerà dunque 
ad essere percorribile a doppio senso di marcia, specifica-
tamente dall’incrocio con via IV Novembre fino alla nuova 
rotatoria di Via Punico. Sarano realizzati i marciapiedi lato 
mare ed i parcheggi a raso lato monte, oltre ad un grande 
posteggio che sarà realizzato sull’area antistante il Palazzet-
to dello Sport. La via sarà messa in sicurezza per automo-
bilisti e pedoni considerata l’insistenza di servizi scolastici 
e sportivi attraverso la realizzazione di passaggi pedonali 
rialzati. 
“Un’opera a cui tengo particolarmente – ha affermato il Sin-
daco Bacheca – che riqualifica un intero quartiere e miglio-
ra senza dubbio la viabilità interna, creando di fatto quella 
alternativa alla statale Aurelia che i nostri concittadini han-
no atteso per decenni.  Senza dubbio è una delle più grandi 
opere di viabilità mai realizzate nel nostro Comune, che, 
nonostante il periodo di crisi e le innumerevoli difficoltà bu-
rocratiche, siamo pronti ad avviare.  Sono particolarmente 
soddisfatto  poiché metteremo finalmente in sicurezza una 
strada molto frequentata, sia da mezzi di trasporto che dagli 
studenti. Con la realizzazione di questa ennesima grande 
opera pubblica si chiude un cerchio di grandi infrastrutture, 
che vanno dal sottopasso di via Rucellai ai parcheggi della 
stazione ferroviaria, alle rotatorie, alla riqualificazione del  
Lungomare Capolinaro. L’ampliamento di via delle Colonie 
sarà un altro fiore all’occhiello per la nostra amministra-
zione.  Infine – termina il Sindaco –  comunico che entro 
pochi giorni ripartiranno anche i lavori di riqualificazione 
del Lungomare Capolinaro, ritardati a causa di una variante 
al progetto iniziale e il sottopasso di via Rucellai, dopo lo 
spostamento di una tubatura Acea, che entro pochi giorni 
potremo finalmente inaugurare e aprire al traffico”

Non c’è che l’imbarazzo della scelta, tra le tante pro-
poste di corsi e stages che l’Accademia delle Arti 
di Pyrgi, presso il Museo del Mare nel castello di 

Santa Severa, propone a chi si vuole avvicinare all’arte, alla 
musica, all’archeologia e ai vari laboratori creativi. Nei bei 
locali del Museo del Mare e della Navigazione Antica, si 
svolgono per tutto l’anno incontri di Storia dell’Arte, Sto-
ria della Musica, Archeologia Sperimentale, Laboratori di 
Tecniche Artistiche (pittura ad acquerello, tempera, acrilico, 
olio), Restauro e Grafica, oltre ad una serie di stages mensili 
di: Decorazione su porcellana e ceramica, Gioiello, Teatro, 
Scrittura Creativa, Diari di Viaggio, Mandala, Raku, Taccui-
ni Botanici, Profumi e Icone. Ci si può iscrivere in qualun-
que momento dell’anno! L’Accademia è un’espressione del 
Gruppo Archeologico del Territorio Cerite e per accedere ai 
corsi bisogna iscriversi all’associazione, potendo così an-
che partecipare alle iniziative culturali e ai viaggi, ricevere 
gli inviti per le frequenti conferenze, le mostre ed essere 
aggiornati sulle attività formative nel territorio. Nicoletta Re-
tico, insegnante, scrittrice ha appena pubblicato e presen-
tato alla biblioteca di Ladispoli il libro Universi Temporali, 
pittrice e direttore artistico dell’Accademia, invita a visitare 
il sito www.accademiapyrgi.blogspot.com per informarsi 
sui corsi e i relativi calendari. Magari, tra le tante proposte, 
trovate proprio quella che da tempo stavate cercando o che 
più risveglia la vostra curiosità. Per informazioni su giorni, 
orari, costi e iscrizioni: info@accademiapyrgi.it  

La strada presto  messa in sicurezza
previsti parcheggi  e marciapiedi

Tanti corsi culturali
al Museo civico 

con l’Accademia
delle Arti di Pyrgi
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“Stare accanto a chi soffre e a chi è solo” questa é la vo-
cazione di Unitalsi  (Unione Nazionale Italiani Trasporto 
Ammalati a Lourdes e Santuari). Pellegrinaggi, progetti di 
solidarietà, assistenza domiciliare agli anziani, case fami-
glia per disabili, case accoglienza per i genitori dei bambini 
ricoverati, interventi d’emergenza sociale. Sono alcune  at-
tività nelle quali è impegnata Unitalsi, insieme ai suoi cen-
tomila volontari. Sabato 17 e Domenica 18 marzo 2012, 
l’Unitalsi celebra l’11^ edizione della sua Giornata Nazio-
nale, proponendo in oltre 3000 piazze italiane, una  pian-
tina d’ulivo simbolo di pace e fratellanza. Il ricavato delle 
offerte sarà utilizzato per sostenere i numerosi progetti in 
cui l’associazione è impegnata, al servizio delle fasce più 
disagiate della popolazione.

Nel nostro territorio potrete trovare le piantine d’ulivo 
nelle seguenti piazze:

Parrocchia S. Maria del Rosario
Via Duca degli Abruzzi, 125 - Ladispoli

Parrucchiere Studio Marco
Via Giunone Lucina, 7 - Santa Severa

Parrocchia S. Francesco da Assisi
Viale Benedetto Marini, 165 -  Cerenova

Parrocchia S. Eugenio
Via Roma, 4 - Località I Terzi.

www.unitalsi.it - 800.062.026

Per te un piccolo
gesto, per loro

un grande dono.
Regalati

una pianta d’ulivo
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Padre, papà, babbo! Se ci sei batti un colpo! Così oggi molti 
figli potrebbero gridare, o semplicemente sussurrare, di fron-
te al vuoto e all’assenza sempre più dilagante di padri che la-
titano dal loro ruolo, dalle loro responsabilità. Ci sono padri 
che pur essendo in vita, riescono ad essere assenti non solo 
emotivamente e materialmente (nel senso che non provve-
dono neanche ai bisogni materiali dei loro figli) ma persino 
fisicamente( della serie “chi l’ha visto?”). Poi ci sono quelli 
che, pur essendoci fisicamente, è come se non ci fossero o 

Voglia di padre

quasi, delegando ogni responsabilità di accudimento e di 
educazione alle madre, ritenendo non di loro competenza 
tutto ciò che riguarda i figli. In questo caso la figura materna 
cresce a dismisura e diviene invasiva,  conseguentemente 
viene compromessa anche la relazione madre- figlio. Poi 
c’è il padre moderno, quello che fa l’amico, che si tinge i 
capelli, si veste da adolescente e va dietro alle ragazzine 
coetanee della figlia. Insomma l’esatto contrario di quello 
che dovrebbe essere un padre, ossia una persona autorevole, 

L’importanza della funzione paterna
di Miriam Alborghetti
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saggia, un modello da imitare. Questo tipo di padre è quello 
che suscita più problemi, in quanto crea nei figli una sorta 
di smarrimento di identità, nonché un senso di disprezzo nei 
confronti dell’universo maschile. Insomma questa assenza 
della figura paterna nelle famiglie moderne ha fatto nascere 
quella che lo psicologo Massimo Recalcati, sulle pagine de 
La Repubblica, ha definito come una profonda nostalgia di 
padre, che attraverserebbe la società moderna. Se all’epoca 
di Freud imperversava il complesso di Edipo, ossia il deside-
rio inconscio di eliminare un padre troppo autoritario e ca-
strante, oggi prevarrebbe il complesso di Telemaco, il mitico 
figlio di Ulisse che per anni attende il ritorno di un padre che 
non torna mai e che alcuni danno per morto. Questa è una 
situazione grave e diffusa, che ha ricadute sociali notevoli, 
perché la funzione paterna è imprescindibile nello sviluppo 
di ogni individuo a partire dai primi mesi di vita (anzi fin dal-
la vita intrauterina come rilevato dalle nuove frontiere del-
la psicologia), nella prima infanzia e nell’adolescenza. Nei 
primi anni di vita, il bambino svolge un continuo lavoro di 
adattamento al mondo attraverso il padre. La funzione pater-
na è quella di favorire il processo di separazione dalla madre 
e introdurre il figlio al rispetto delle regole nelle relazioni 
sociali. E’ del padre il compito di traghettare con gradualità il 
figlio dal territorio materno a quello della società, favorendo 
l’emancipazione dall’infanzia e il suo ingresso nel mondo 
adulto. In Acta Pediatrica 97 leggiamo “l’impegno del pa-
dre.. riduce la frequenza di problemi comportamentali nei 
ragazzi, riduce i problemi psicologici nelle giovani donne, 
migliora lo sviluppo cognitivo, mentre da un lato diminuisce 
la delinquenza e lo svantaggio economico”. Insomma ogni 
genitore ha il proprio ruolo, ma solo insieme si integrano e 
si completano. Da qui nasce un invito, alle madri, affinché 
non pensino di poter far tutto da sole nell’educazione dei 
figli e di lasciare spazio alla figura paterna per quanto è pos-
sibile; ai padri, di essere partecipi e presenti  e responsabili, 
esercitando le loro funzioni paterne. E’ un dovere, è un dirit-
to, è soprattutto un piacere!
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Da qualche tempo è tornata in voga la passione per 
la vera cucina romana. Quella dei piatti so-
stanziosi e gustosi con i quali 

soprattutto la gene-
razione degli 
over 30 e 40 
è cresciuta. E 
che ora final-
mente attirano 
anche l’interes-
se delle nuove 
generazioni, stu-
fe di hamburger e 
patatine fritte. Ma 
occorre essere ac-
corti e non cadere 
nelle trappole di chi 
si vanta di propor-
re piatti tipici e poi 
delude le aspettative 
dei palati. Nel nostro 
litorale esiste un risto-
rante dove veramente 
si cucina alla romana e ci si 
lecca i baffi dopo aver assaggiato prelibatezze 
introvabili altrove. Parliamo della Taverna romana del famo-
so Vittorio, un vero artista della cucina che da anni ci delizia 
con proposte gastronomiche che fanno venire fame solo nel 

Taverna romana, delizia del palato
citarle. Se volete mangiare la vera pasta alla matriciana, alla 
carbonara, alla gricia e tutti gli altri primi piatti della cucina 
romana dovete correre da Vittorio in via Fontana Morella 
221, al bivio con il km 42,500 della via Aurelia, davanti alla 
Cantina sociale di Cerveteri. E non dimenticate gli antipa-
sti di una volta, come il classico fritto romano con carciofi, 
cervella, animella e zucchine. Oppure la trippa, la coratella 
e la coda alla vaccinara che solo alla Taverna romana po-
tete mangiare cucinata a dovere. Ma non è tutto. E che 
dire dei secondi come pollo ai pe-

peroni, abbacchio arrosto, 
agnello, carne danese? E 
se vi piace il pesce alla 
Taverna romana ecco 
arrivare nei vostri piatti 
tonnarelli allo scoglio, 
spaghetti alle vongole 
ed altre specialità per 
soddisfare tutti i gusti.  
Un’altra novità che 
vi segnaliamo è che 
la Taverna romana 
si trova in un locale 
meraviglioso, am-
pio e spazioso, ide-
ale per banchetti, 
compleanni, ma-
trimoni e comu-
nioni. Ed anche 

per feste di ogni ge-
nere che, arrivando ora il periodo 

caldo, si possono celebrare nel vastissimo giardino 
attrezzato per bambini che circonda il ristorante. Insomma, 
Vittorio è tornato. Come e meglio di prima, che aspettate a 
correre alla Taverna romana? Aperta tutti i giorni a pranzo 
e cena. Meglio sempre prenotare allo 06 9905317, oppure 
347 5392650. E buon appetito.

Da Vittorio piatti tipici
come matriciana, gricia,

trippa, animelle, abbacchio
e pesce di ottima qualità
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Predestinata
ad avere successo

L’Acchiappa Vip
ha incontrato 

Michela Andreozzi 
in scena al Teatro 7

di Felicia Caggianelli

Un bel colpo. E’ quello che questa settimana ha messo 
a segno la nostra rubrica Acchiappa Vip. Abbiamo 
infatti incontrato Michela Andreozzi che di recente 

ha letteralmente spopolato al teatro Golden di Roma con la 
esilarante commedia “C’eravamo troppo amati”. Una serie 
di tutto esaurito a conferma dello spessore dell’artista che 
vanta un curriculum degno di nota, spaziando dal cinema, 
alle serie televisive e fino al teatro. Michela Andreozzi, lau-
rea in lettere e filosofia, è salita da giovanissima alla ribalta 
lavorando con Gianni Boncompagni e poi ha colleziona-
to tanta radio fino alla partecipazione a fiction di grande 

successo. Ma era questo il futuro che ti eri immaginata da 
bambina o è stato un caso fortuito?
“Da piccola – dice la Andreozzi – mi piaceva studiare e 
ho seguito questo percorso arrivando fino alla laurea. Nel 
contempo però sentivo la passione per la recitazione, già 
ad otto anni mi esibivo nelle rappresentazioni scolastiche. 
Ricordo che ho debuttato con un testo di Achille Campanile 
ad una recita alle elementari. L’incontro con Boncompagni, 
col quale inizialmente collaboravo come autrice dei testi, 
mi ha cambiato la vita. Da allora è stata una escalation, 
probabilmente era destino che diventassi una attrice”.
Tanto teatro, molta televisione, apparizioni cinematografi-
che. Ma quale è il vero amore artistico di Michela Andre-
ozzi?
“Andiamo per esclusione. Al cinema ho sempre interpretato 
ruoli significativi ma non da protagonista assoluta. Mi piace 
la macchina da presa, chissà forse un giorno scriveranno un 
film tutto per me. La televisione è più bello farla che veder-
la, ma credo di aver partecipato a tutte le fiction di successo 
come Don Matteo, La Squadra e Distretto di polizia. Al tea-
tro non potrei mai rinunciare, adoro il contatto diretto con il 
pubblico. Sì, il teatro è il mio vero amore come artista. Sen-
za dimenticare naturalmente la radio che ti regala emozioni 
vere e permette di essere te stessa davanti ad un microfono”.
Parlavi di serie televisive di successo. Tu sei diventata un 
volto notissimo al grande pubblico grazie alla partecipa-
zione a moltissime puntate della fiction poliziesca La Squa-
dra. Una serie che, nonostante ottenesse altissimi ascolti, 
è stata improvvisamente sospesa. E poi ripresa con attori, 
location e struttura completamenti diversi. A distanza di 
anni possiamo svelare ai lettori cosa è accaduto?
“Sinceramente – risponde Michela Andreozzi – non lo so. 
Penso di aver capito che i produttori avessero paura di un 
crollo improvviso dopo oltre dieci anni di puntante. Per pre-
venire il peggio forse hanno deciso di cambiare il format, 
svecchiare il cast e trovare nuovi sceneggiatori e storie più 
di impatto. Ma sono solo ipotesi, nessuno ci ha mai detto 
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perché un bel giorno La 
Squadra è stata sospesa 
dalla programmazione 
della Rai”.
Qual’è ad oggi l’esperien-
za che ritieni più impor-
tante?
“Tutte le esperienze sono 
importanti. Se ne togliessi 
una dalla catena di eventi 
che mi hanno portato fino a 
qui, le cose non sarebbero 
andate nello stesso modo. E in-
vece sono felice di come sono 
andate. Comunque, diciamo 
che l’esperienza più eclatante è 
stata quella di “Basilicata coast 
to coast”. Mi ha permesso di fare 
una prima esperienza nel cinema, 
in grande stile”.
C’è qualcuno in particolare a cui 
senti di dover dire grazie?
“A me stessa, per non aver fatto mai 
marcia indietro. A tutti quelli che mi hanno 
insegnato qualcosa e a tutti quelli che mi hanno messo in diffi-
coltà: è grazie a loro se sono diventata una persona migliore”.
Chi è Michela Andreozzi? E’ ironica anche nella vita?
“Sono superironica. Una bella attitudine che ti salva la vita ma, per esempio, con 
gli uomini non aiuta. Detto tra noi, detestano le donne troppo spiritose”.
Sogno nel cassetto?
“Lavorare con Paolo Virzì, e lui lo sa, e con Carlo Verdone”.
I tuoi programmi futuri?
“Parteciperò alla nuova serie de I Cesaroni su Canale 5, a marzo ci sarà un film 
al cinema con Claudia Gerini e naturalmente continuerò i miei programmi alla 
radio. Al teatro Sette di Roma porterò in scena in primavera il sequel del mio show 
A letto dopo Carosello che lo scorso anno ottenne un notevole successo. Si chia-
merà Ti vuoi mettere con me? Lo rappresenteremo dal 13 marzo al primo aprile”.  

VIA ODESCALCHI, 93 - 00055 LADISPOLI (RM) - TEL. 06 9913797 - FAX 06 99223737
www.immobiliareciavarella.it - immobiliare_ciavarella@yahoo.it

Immobiliare Ciavarella

Vendiamo case da 20 anni

Ladispoli - Via Ruspoli
Lotto di 575 mq. avente edificabilità di 

1150 metri cubi. Progetto presentato, in 
corso di approvazione, per  n° 8 apparta-

menti e di  n° 10 box auto.
Rif. E/294 - Trattative riservate

Ladispoli - Lungomare Marco Polo.
A pochi metri dal  mare, attico panoramico, com-
posto da: soggiorno con cucina a vista, 2 camere 
da letto, doppi servizi, ampio terrazzo abitabile 

vista mare e monti. Posto auto esterno
di proprietà. Classe energetica ‘G’.

Rif. C/356 - € 255.000,00  Tratt.

Cerenova - Via Cales.
Appartamento bi-livelli di 45mq. composto da: 
soggiorno con angolo cottura, due camere letto, 
doppi servizi due balconcini. No condominio. As-

sociato club piscina adiacente.
Ottimo investimento. Classe energetica ‘G’. 

Rif. C/402 - € 110.000,00

Cerveteri - Via Rio dei Combattenti. 
Luminoso appartamento bi-livelli, 80 mq. interni, 2° 
piano attico, in  palazzina con ascensore. Composto da: 
soggiorno, cucina, camera matrimoniale, bagno ed am-
pio balcone vivibile; al piano superiore 2 camere da letto, 
bagno e terrazzo. Ottima esposizione, termo autonomo. 

Comprensivo di box auto 18mq. Classe energetica ‘G’.

Rif. D/213 - € 220.000,00
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A Novembre 2011 è nato a Ladispoli  il primo 

Consorzio di strutture sanitarie del circonda-

rio denominato Salus Medial Center. La neo 

nata società consortile, raggruppa 7 strutture sanitarie 

operanti nel nostro comprensorio , alcune delle quali 

con esperienza trentennale nel settore. E´ il caso del-

la Salus, sita in via Ancona a Ladispoli facente parte 

del´importante sodalizio. Nato dalla volontà di im-

prenditori locali il Consorzio, non ha la finalità di so-

stituirsi alle strutture sanitarie pubbliche, bensì vuole 

affiancarsi ed interagire con le stesse, offrendo un ser-

vizio completo e dettagliato in grado di soddisfare al 

meglio le esigenze della cittadinanza, costretta a fare i 

conti con l´ingranaggio del sistema sanitario pubblico 

che si presenta al quanto congestionato. In particolar 

modo si cerca di creare una struttura unica, alla qua-

le gli utenti possono rivolgersi, in grado di espletare 

prestazioni sanitarie come quelle inerenti: alle analisi 

cliniche, alle visite specialistiche, alla radiologia, alla 

TAC, alla MOC, all´ecografia,alla risonanza magnetica 

ed alla fisioterapia. 

Le strutture aderenti al Consorzio erogano sia le presta-

zioni sanitarie convenzionate, presentando la classica 

ricetta rosa, sia le prestazioni private , presentando la 

ricetta bianca siglata dal medico specialista. Nel caso 

di strutture convenzionate il sistema di trattamento, ri-

servato ai pazienti  è lo stesso, di quello che ricevereb-

bero recandosi presso le strutture sanitarie pubbliche . 

In ambito convenzionato, fondamentalmente ci sono 

Nasce a
Ladispoli

il Consorzio
delle strutture

sanitarie 
La nuova realtà associativa intende 

affiancare ed interagire con i presidi 
sanitari pubblici del territorio

di Felicia Caggianelli

due tipologie di accesso alle prestazioni: la prima ri-

guarda coloro che non hanno diritto all´esenzione, e 

che quindi pagano regolarmente il ticket, fino ad un 

massimo di 50,15 euro, in base al numero e alla ti-

pologia della prestazione richiesta, come in qualsiasi 

altra struttura pubblica. La seconda riguarda gli utenti 

che hanno diritto a ricevere prestazioni sanitarie gra-

tuite. In questa categoria rientrano: coloro che hanno 

redditi bassi, patologie accertate, invalidità e gravi-

danza a rischio. Dopo l´ ultima finanziaria siglata dal 

governo che ha rincarato il ticket su ogni ricetta, al cit-

tadino conviene, in alcuni casi, svolgere gli esami pri-

vatamente piuttosto che in regime convenzionato. Un 

esempio. Una donna in gravidanza, se esegue l´analisi 

della ricerca dell’ormone Beta HCG  avvalendosi delle 

strutture sanitarie pubbliche, presentando ricetta rosa 

paga 33,15 euro. Rivolgendosi in qualsiasi studio con-

venzionato pagherebbe intorno ai 30 euro. Natural-

mente il cittadino ha la facoltà di scegliere se avvalersi 

o meno del servizio sanitario nazionale.

C´è inoltre da dire, che ogni struttura  convenzionata 

non può erogare un numero di prestazioni superiori 

al tetto massimo di rimborso previsto dalla regione. 

Qualora questo accadesse, i costi resterebbero a ca-

rico della stessa struttura sanitaria. Ma, nonostante 

questa limitazione, strutture come la Salus di Ladispo-

li, vengono incontro agli utenti non interrompendo 

l´erogazione, anche quando queste superano il budget  

preventivato.

Le prestazioni convenzionate

erogate dalle strutture del Consorzio 

riguardano: le analisi cliniche, la 

radiologia, la fisiokinesiterapia e le 

visite specialistiche cardiologiche.

Via Ancona, 94 - Piazza Odescalchi, 4

00055 LADISPOLI (Roma)

TEL. 06.9949944 - 06.9911741

www.grupposalus.net
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Secondo l’Organizzazione Mondiale della Sanità il 
Glaucoma colpisce oggi circa 60 milioni di persone 
al mondo ed è la seconda causa di deficit visivo grave 

con importanti conseguenze sociali. In Italia si stima che 
quasi un milione di persone ne siano affette, ma si calcola 
che circa la metà di esse non ne sia a conoscenza. Abbia-
mo incontrato il dottor Augusto Grossi, medico del centro 
privato Hospital Service Ladispoli in via Ancona, per saper-
ne di più. Cosa è il Glaucoma?
“E’ una malattia cronico degenerativa del nervo ottico della 
quale la principale responsabile è la pressione oculare”.
Ci spieghi meglio.
“All’interno dell’occhio è contenuto un liquido che a volte 
sia a causa di una elevata quantità e sia a causa di uno 

spazio ristretto si accumula in modo eccessivo causando 
una pressione elevata sul nervo ottico in maniera tale da 
danneggiarlo in modo sempre più irreversibile”.
Come si manifesta?
“Purtroppo è una malattia asintomatica che non dà segni di 
sé, ma già con una semplice visita oculistica e con il con-
trollo della pressione oculare, si può evidenziare  il rischio 
di ammalarsi di Glaucoma”.
Come si effettua una diagnosi di Glaucoma?
“Per formulare una diagnosi e successivamente una pro-
gnosi ed una terapia in una malattia cronico degenerativa 
a lento decorso come il Glaucoma è assolutamente neces-
sario e indispensabile disporre di strumenti  come il campo 
visivo, la pachimetria, l’Hrt ed altri che possano effettuare 
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Parliamo del Glaucoma,Parliamo del Glaucoma,
nemico invisibilenemico invisibile
che si puòche si può
combatterecombattere
con adeguaticon adeguati
strumentistrumenti

Il Mediatore Divisione Immobiliare - Ladispoli - Via Napoli n. 110/a - Tel. e fax 0699144809 - 3271722566 - 3407021108

VALUTAZIONI GRATUITE - ASSISTENZA FINO IL ROGITO NOTARILE E POST ROGITO - PRATICHE DI MUTUO - PRESTITI PERSONALI 
CESSIONI DEL QUINTO - AFFITTI ABITATIVI E COMMERCIALI FIDEJUSSIONI PER TUTTI I TIPI DI LOCAZIONE - SERVIZI NOTARILI

LADISPOLI – DOMITILLA
Splendido appartamento, a poca distanza dal mare, valida 
alternativa alla villa, al piano terra rialzato, composto da 
salone,  cucina abitabile, tre camere matrimoniali, doppi 
servizi, ampio terrazzo, giardino di 500 mq. Patio in legno, 
ampio spazio per parcheggio autovetture. Termoautonomo.  

Cod  38  € 389.000,00

LADISPOLI – CENTRALE 
Appartamento al centro di Ladispoli, adiacente stazione e 
servizi, indipendente, in piccolo palazzo, ampia metratura, 
composto da ingresso, salone, cucina abitabile, camera, 
cameretta, bagno, terrazzo a livello, solarium di proprietà, 
con possibilità di sopraelevazione. 

Cod 06  € 265.000,00 TRATTABILI

CERVETERI
Villa porzione in plurifamiliare, ottimamente ristrutturata, 
su tre livelli: piano terra: ingresso, salone, cucina abitabile, 
bagno, doppi balconi con lavanderia esterna. Piano primo: 
tre ampie camere, bagno con doccia e vasca idromassaggio, 
balcone. Piano seminterrato con ampio salone e camino, 
angolo cottura in muratura, bagno. Giardino ben curato, 
termoautonoma. 

Cod 29  € 330.000,00

LADISPOLI - CENTRALE - NUOVO  
Appartamento in piccola palazzina di recente ristruttu-
razione, gradevole condominio al centro di Ladispoli e a 
pochi passi dal mare, composto da soggiorno con angolo 
cottura, camera, cameretta, bagno, cortile di proprietà. 
Termoautonomo. 

Cod 40  € 145.000,00

LADISPOLI – CAMPO SPORTIVO
Appartamento ampia metratura, adiacente stazione ferrovia-
ria, in piccolo palazzo, ristrutturato, composto da soggiorno, 
cucina abitabile, due camere matrimoniali, cameretta, 
bagno, ampio balcone. Termoautonomo.

Cod 28  € 199.000,00 trattabili

VENDI CON NOI, SOLO 1,9% UN’UNICA PROVVIGIONE PER TANTI SERVIZI.

delle misurazioni in grado di rilevare e quanti-
ficare i cambiamenti delle variabili cliniche in 
modo accurato. Ricordiamo che il Glaucoma  
viene definito il ladro della vista proprio perché 
senza un’adeguata valutazione strumentale non 
è possibile monitorare in modo preciso il peggioramento 
della malattia, né instaurare terapie efficaci a rallentare la 
progressione del danno della malattia glaucomatosa”. 
E’ curabile?
“Il glaucoma è oggi, una volta ben identificato, una patolo-
gia curabile sia con terapia  farmacologica  o laser terapia o 
chirurgica. L’obiettivo della terapia è quello di prevenire la 
perdita della funzione visiva e, in definitiva, salvaguardare 
la qualità di vita del paziente”.

Le cure risolvono per sem-
pre la malattia?

“Purtroppo nella maggior parte dei casi, essendo  il glau-
coma una malattia cronica degenerativa, la terapia riesce 
a rallentare in modo più o meno efficace la progressione 
della malattia. Oggi con gli strumenti che la moderna tec-
nologia ci ha messo a disposizione e con le numerose tera-
pie possibili, come per altre situazioni come l’ipertensione 
arteriosa e il diabete, si può cronicizzare la malattia  in 
modo tale che il paziente non subisca mai deficit visivi im-
portanti. Sicuramente oggi il glaucoma si può ben curare. 
Importante è non trascurarsi”.
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Nonostante dalla nascita di Sandro Pertini sia passato 
oltre un secolo ormai, la sua figura politica e morale, 
il suo impegno per la libertà, la democrazia e l’unita 

nazionale rimangono ricordi indelebili nel pensiero di molti 
e, sicuramente, continuano a rappresentare un valido inse-
gnamento per le giovani generazioni. Una figura importante 
quella di Alessandro Pertini, per tutti Sandro, che continua 
ad essere viva nella mente di moltissimi italiani, dal momen-
to che non è stato solo uno degli undici quanti ne sono stati 
eletti fino ad oggi, presidente della Repubblica Italiana, ma 
ha rappresentato il più significativo ed apprezzato “amba-
sciatore delle istituzioni” in Italia e nel mondo. Combattente 
per la libertà, antifascista, Socialista, insigne simbolo di unità 

della Patria. Alessandro Pertini nacque a Stella, in provin-
cia di Savona, il 25 settembre 1896. Dopo gli studi liceali 
consegui la laurea in giurisprudenza presso l’università di 
Genova e nel 1917 venne arruolato è seppur simpatizzante 
Socialista e dunque neutralista, inviato, quale sottotenente 
di Complimento, sul fronte dell’Isonzio e sulla Bainsizza. Al 
fronte, Pertini si distinse per operatività e temerarietà, tanto 
di essere proposto per la medaglia d’argento al valor mi-
litare, per il suo ruolo guida nell’assalto al monte Jelenik. 
Oggetto di rappresaglia squadrista, nel 1925 venne arrestato 
per volantinaggio e l’anno seguente, condannato, per la sua 
opera di fiero oppositore al regime, al confine per cinque 
anni sull’isola di Santo Stefano nel cui carcere transitavano 
altri illustri antifascisti come Amendola, Romita, Spinelli, 
Terracina; il meno noto era Francesco Chiera, antifascista 
, “mio nonno”. Ma il suo attivismo non venne a mancare 
neppure in esilio e, nel 1929, tornò in Italia con passaporto 
falso, dove venne nuovamente arrestato e condannato dal 
tribunale speciale per la difesa dello Stato a undici anni di 
reclusione. Riacquistò solo nell’agosto 1943 la libertà per 
rigettarsi subito nella Resistenza antifascista. Nel 1946 anno 
in cui l’Italia si diede l’assetto Repubblicano con lo stori-
co referendum popolare del 2 giugno Sandro Pertini venne 
eletto membro dell’Assemblea Costituente chiamato a costi-
tuire la carta fondante dell’Italia libera e democratica. Sulla 
fine degli anni quaranta diventò direttore del quotidiano So-
cialista l’Avanti, nonchè segretario Nazionale del Partito e, 
nel corso della quarta e quinta legislatura ricoprì la carica 
di Presidente della Camera dei Diputati. Un compito che 
venne svolto con grande equilibrio e rispetto dell’istutizioni. 
Questi sono anche gli anni in cui inizia i suoi incontri con i 
giovani studenti, una costante che lo porterà anche nel suo 
più prestigioso impegno istituzionale: la presidenza della 
Repubblica Italiana. Politicamente rimane il custode dell’au-
tonomia Socialista e del’unità del movimento dei lavoratori.
Oggi, sulle orme, grazie a Dio abbiamo un presidente della 
Repubblica Giorgio Napolitano sulle stesa strada e tutti gli 
italiani dovrebbero essere fieri di questi illustri.

di Mario Chiera

Il presidente di tutti
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VENDITA FILM (anche su ordinazione)

RIPARAZIONE CD/DVD/GIOCHI GRAFFIATI - VENDITA DVD USATI FINO AD ESAURIMENTO SCORTE
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SI COMUNICA CHE IL SETTIMANALE L’ORTICA, SECONDO LA LEGGE NUMERO 28 DEL 22 FEBBRAIO 
2000 IN MATERIA DI DISPOSIZIONI PER LA PARITÀ DI ACCESSO AI MEZZI DI INFORMAZIONE DURAN-
TE LA CAMPAGNA ELETTORALE E PER LA COMUNICAZIONE POLITICA, PUBBLICATA SULLA GAZZETTA 
UFFICIALE NUMERO 43 DEL 22 FEBBRAIO 2000, METTE A DISPOSIZIONE PAGINE A PAGAMENTO DEL 
PROPRIO GIORNALE PER LA DIFFUSIONE DI COMUNICAZIONI PUBBLICITARIE DELLE DIVERSE COA-
LIZIONI E PARTITI PER LE ELEZIONI AMMINISTRATIVE DEL 6 E 7 MAGGIO CON EVENTUALE BALLOT-
TAGGI DEL 20 E 21 MAGGIO. LA SOCIETÀ EDITRICE DE L’ORTICA GARANTISCE PARI TRATTAMENTO 

PER TUTTI I CANDIDATI.

SPAZIO ELETTORALE A PAGAMENTO

Seconda sconfitta per la Caere, 
compagine di Seconda catego-
ria, che rimane al terzo posto a 

due punti dalla vetta, conquistata dal 
Manziana. La squadra di Anzimani, 
che ha dato vita fino ad ora ad un 
torneo avvincente, segnato purtrop-
po dalle ultime due debacle che le 
hanno fatto perdere la testa della 

classifica, domenica sul campo del 
Primavalle proverà a rialzare la testa. Un’ipotesi di cui è 

convinto il direttore generale Marco Laurini che manifesta 
il proprio ottimismo. 

Obiettivo promozione per la Caere 
“Peccato per le due sconfitte, anche se credo che ci rifa-
remo subito. Rimaniamo in piena corsa per la vittoria del 
campionato, sarà una lotta a tre. Noi ce la giocheremo sino 
alla fine, come del resto facciamo ogni volta che scendia-
mo in campo”. 
Con i suoi 38 punti in classifica, la compagine rossoblù 
vuole centrare la scalata in Prima categoria, obiettivo sto-
rico per un club nato da 4 anni. 
“Quel che più conta è che siamo un bel gruppo, giocatori, 
tecnico, tifosi e società, Ai ragazzi non facciamo mancare 
nulla. Loro stanno dando il massimo, vanno in campo per 
dare il cento per cento. Se manteniamo personalità e de-
terminazione sino ala fine possiamo raccogliere qualcosa 
di importante”.   
Il rientro di Fondacaro, attaccante dai piedi buoni, si spera 
sortisca effetti positivi. Tanti goal in passato, potrebbe di-
ventare decisivo per la vittoria del campionato. 
“Mi auguro di essere importante per la squadra. Peccato 
per la sconfitta di domenica, dobbiamo trovare a Primaval-
le la via della vittoria. Sono sicuro che riusciremo nell’im-
presa di portarci via l’intera posta in palio”.

La compagine rossoblù
di Cerveteri punta 

allo storico passaggio 
in Prima categoria

di Fabio Nori
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